
Gruppo Primaria



Madre Geltrude Comensoli da bambina si chiamava 
Caterina. Nacque a Bienno ( Brescia ) il 18 gennaio 
1847 e ben presto fu attratta da Gesù.

All’età di 7 anni, un giorno si recò in chiesa per 
ricevere furtivamente la sua prima comunione e 
promise il suo amore e la sua fedeltà al Signore 
dicendo «Ti giuro un milione di volte che sarò 
sempre tua.»



Si impegnò generosamente, fin da giovane, 
nella formazione umana e cristiana prima 
dei bambini e poi delle giovani. 

Il 15 dicembre 1882 fondò l'istituto delle 
Suore Sacramentine di Bergamo dedito 
all'adorazione perpetua di Gesù presente 
nell’ Eucarestia e all’educazione-istruzione 
cristiana della gioventù. 



Morì il 18 Febbraio 1903 e il suo ultimo 
pensiero fu rivolto a Gesù Eucarestia, 
punto di riferimento e centro della sua 
vita e della sua opera.

Oggi il suo corpo giace incorrotto 
nella cappella della casa madre delle 
suore del Santissimo Sacramento a 
Bergamo. 



• Nel 1939, esaudendo il desiderio di moltissime persone, si apre 
il processo diocesano sulla santità della vita di Madre Geltrude, 
sulle sue virtù e sui miracoli, e il 1° ottobre 1989 Giovanni 
Paolo II la proclama Beata.

• Il 26 aprile 2009 Benedetto XVI la iscrive nell’albo dei Santi.

Parlava a tutti dell’Eucarestia e si propose un motto significativo

«Gesù, amarti e farti amare!»



Il bambino che si è risvegliato dal coma

• Vasco Ricchini abita ad Agnosine in provincia di Brescia. Nel 2001,
all’età di soli quattro anni, viene colpito da una grave forma di meningite
e ricoverato in ospedale.

• Versa in condizioni disperate e irreversibili quando le suore del Santissimo
Sacramento, che dirigevano la scuola materna da lui frequentata, su
richiesta del padre, iniziano preghiere individuali e collettive, fra cui una
novena alla Beata Geltrude, la cui immagine era già stata messa sotto il
cuscino del bambino.

• Il miglioramento è immediato: Vasco, nella notte, riapre gli occhi e dopo
pochi giorni torna a casa guarito.

• Il bambino tornato a scuola, racconta alle suore e ai suoi compagni che
quando era in ospedale Madre Geltrude era venuta a sedersi vicino al suo
letto.



Ancora oggi la mamma del bambino non smette 
di sorprendersi per l’accaduto. Per lei credente, 
ma non praticante, è stato certamente un 
miracolo. 

La famiglia Ricchini, il 26 aprile 2009, ha assistito alla 
canonizzazione di madre Geltrude Comensoli in Piazza 
San Pietro, in ringraziamento per la guarigione di Vasco 
e per aver aumentato la loro fede.





La sua vita ha ispirato questa canzone



Eterno Padre, io offro il Preziosissimo Sangue del Tuo Divin Figlio,
Gesù, in unione con le Messe dette in tutto il mondo,
oggi, per tutte le Anime sante del Purgatorio per i peccatori di ogni luogo,
per i peccatori della Chiesa universale, quelli della mia casa e dentro la mia famiglia.


